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^ r ' , 

.■ \ 

]\^anfredo , c<mle di Taonnina , amò Bianca , 
Ji^lia di Ruggiero , barone di Catania , e gli fu 
proihesia in moglie. Ella annuiva al comando 
paterno ; ma in segreto adorava un cavaliere 
straniero'', per nome Viscardo , il quale non co- . 
nasceva di lei che il nome. 

Mentre' si disponevano le abborrite noxtze , 
mori Ruggiero , e queste furono differite per la- . 
sciar pensare i mesi del lutto. Bianca , dopo àver 
amaramerite pianto il genitore, apri alquanto il 
cuore alla speranza di non piu impalmare il . 
conte ; ma pure dovè seguirlo in Taormina , ed 
ivi soggiornare in un aoilazione vicina a quella 
del suo fidanzalo. Ella non avea più veduto il 
suo F iseardo , e sempre sperava di poter con esso 
Itti unire il proprio destino. Noìi ostante , ras-, 
segnata , sopportava tumore stravagante di Man- 
fredo , che ben presto cessò <T amarla , perchè 
inùaghitd d" altra ^donzella; coniuliociò mostravasì 
geloso di Bianca , tanto era I amor proprio che V 
dominava e la naturai prepotenza.. 

Brunoro, familiare di Manfredo., vedendo 
che questi crasi dato ad altro amore , osò alzare ^ 
^sino a Bianca le proprie mire. Bianca lo rigettò, 
ndnacciandolo ; Brunoro. promise a sè élesso di 
vendicarsi , come in fatti gliene capitò f occa- 
sione. 

Intanto una ricca ed avvenente dama fran- 
cese trovavasi in Taormina. Il suo palazzo era 
il convegno della più cospicua e galante gioven- ' 
tù~r Eloisa era la delizia di tutti, e Manfredo 
emme più eh' Mitri invaghito, per cui , come è dtt- : 
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io di sopra , erta cessalo cT amare la promessa- 
gli spesa. 

E/aisa percorrerà la Sicilia onde rintrac- 
ciare una gioì- arie figlia di guerriero' aragonese 
( gues.'a era Bianca ) a cut era debitrice della 
vita del proprio padre , chiamalo Arnoldo il 
quale avendo combattuto per gli Angioini , e fatto 
prigioniero , era stato condannato a morte. Nel 
nobile entusiasmo di sua riconoscenza , Elaisa 
avea giurato fede e guiderdone alla giovane be- 
nefica , e donata le arca in memoria un effigie - 
del!' estinta sua madre , per riconoscersi a vi- 
cenda. • 

Prima c/i Elaisa capitasse in Sicilia , viag- 
giando sugli Appennini , era stata assalita ad 
fuoruscili, c salvata da P' i scardo , profugo ed , 
unico superstite de duchi di Benevento. Ella per- 
dutamente amò questo suo difensore, il quale fu 
afjlilto di non poter corrisponderle , perchè trop- 
po amava la sua Bianca. Viscardo avea seguito 
Elaisa in Sicilia, c per sottrarsi d sospetti del 
conte Manfredo , ad insinuazione della giovane 
francese , passava per fratello di lei. 

Visjcardo un giorno contemplava il ritratto 
di Bianca. Brunoro ( che un tempo avea militato 
sotto le bandiere del duca di Benevento ) , lo sor- . 
prese , e riconobbe Bianca in quel ritratto. Al- 
lora costui meditò la concepita vendetta contro -, ' 
di lei. ' ■ ' >. , , 

Qui comincia t azione drammatica. L' incon- 
> tra di Viscardo con Bianca; il furor d' Elaisa, . 

' guida' a da Brunoro; lo scoprimento delt effigie-, 
donata a Bianca da Elaisa; gli sforzi. di questa 
onde salvare la sua benefattrice dal furor di Man- , 
fredo, il quale, leso nel suo orgóglio, condan- 
nata l'aveva alla mòrte; V eccesso d' amore e dt 
fede a em la stessa Elaisa soccombe, ne sono gli 
episodj. 
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Parole del Sig- GAtrano Hoiu. 

Uasica del Sig. Maestro Savsrio MasCAOAjiTX. 

Architetto de’ reali teatri e direttore delle decorazioai 
Sig. Cav. Antonio Niccolini. 

i; ’ . ■> /e. •• 

— 1 i • Ifa ... I ■ rf . 

La scena del Giardino — Signori Pelandi e 

Luogo remoto — Signori Belloni e Galluzz». 

Camera di Bianca — Signor Belloni. ^ 

Gabinetto — Signori Gandaglia e Mattioli per 1« 
figure. 



Appaltatore della copisteria e proprietario assoluto do- 
gli spartiti in partitura, Sig. Gennaro Fabricatoro. 

Direttore del macchinismo, Sig. Fortunato Quériau. 

Capi macchinisti. Signori Luigi Corazza \ . Domo- 
nico Pappalardo. - . * 

Direttore del vestiario , Sig. Eduardo Guillaume. 

Attrezzeria disegnala ed esòguita da’ Signori Luigi 
Spertini e Filippo Colazzi. 

Pittore pe’ figurini del vestiario , Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de' fuochi chimici cJ artificiali « 
Signor Scipione Cerrone. " - ‘ ^ 

Direttore , appaltatore dell’ illuminazione, Sig. Matte» 
Radice. 
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MANFRliDO , conte di 7’aoriBÌna , ' 

Signor Barroilhct. , > ‘ . 

■% ' 
BÌAP(CA, sna promessa sposa, 

Signora Buccini. - • ' 

ELAISA , dama straniera , , 

‘ Signora Salvi-Spèch. ■ ' ‘ 

yiSCAHDO ^ di BeneTcnto , 

Signor Nourrit. 

BRUNORO , segretario dei conte, 

Signor Andaver. 

ISAURA , dama di Bianca , 

Signora Salve Iti. ^ ' 

C^Talieri — Dame ~ Damigelle — Scudieri — Un 
‘ maggiordomo — Paggi — Soldati ~ Guardie — 
Popolo. ' ' 



fazione è in Taormina nel secolo XI F. 




Il yirgolato si omette nella recita. 
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S CE N A R I-M Ài 






Giardini iliominati, palaczb'R! Ètiifte a’ainistra, con 
scalinata. L’ àtrio •e i sn{)ériórr apbartamenti ti 
scorgono disposti ^ a' festa'^ nottoroa. Viali alla de- 
stra. L’'àfafiti della’ scena presenta nn padiglione. 
Nel f(todè •tìtf' lago.' ‘ ^ . 

Musica di danza nel patotàier. Bornia sulle èar^ 
che alla spiaggia. GeTttiluorHiìKf i,' dame ’e Ma- 
schere che s’ aggirano. Pot Misdmrdo, imMàfàn- 
/redo e Brunoro. - C 



* • » ' y » 

' ’siV , ;{|T) 



-i o'-a 



ris. 



i'p*; V rv'l>r '• -M» ; 

Q -; -w ' 

di.,, .o^i i^j^tpcR^iajta>.,,,^ 
fenoni giulivi e, , 

Ve^, sparir, soccfiderai (versasi pahgx.ì 
’ Festevoir danzaptil,.,;' /; ' 

Qui di ^ p%er , , i^ijiola;^-:: . 

Tra vaghi incanti, ^ è qnàsifL, 

La reggia dalPainor. \ 

, Ad, EW?a 1 
Regina della festa, ^ il 
Deliria d’ ogni, cari : 1 .,rj- 

, ■ Ad Elalsa onyl. . 

Delizia d'agpi'cor! , J 
( Sospirando alle t^l^fpfi ^roto del Cora. \ 
Ed ella il mio ; sol nraaia'V. 
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ff 5 r ./> ^'' If àoii^ainii/ 

Bella , adorata immagine , 

A mé*’chr li rapi? 

Il tao Viscardo misero 
're dbrcIB^a' ^uel l^i'- TT' 

Trovarli , rivederli 
Un inilo istante ancora C> -, 

Udir io t’amo: dirtelo.., 

£., morrò- lieto- allora. ; (asoiii ; \.= 
Privo di tfl.,^più vivere ' i g^. 

Non , posso ornai; cosi.ij,.,,' ^ ' 

BiJ -;! m S' intepna m'. viaìi. ') 

( tìal palazzo e da viali arrivano.jgeniiluo- 
mini e dame. Poi Manfredo. ) , ■ 

Coro /V Elaisa lif ElaUaL. ,, , . ;Xj 

Ov’è?.,»ai ce^hi .....sparve... . 

- Forse aggirorsl gode ^ \.v, 

Sotto Ignota divisa ... 

Ecco Manfredo. 

. Man. osservando intorno. ) E neppar qui Elaisa ! 

' Senza di lei , che 1’ animava , or mqf% 

Langne Ta" testh\ Piò ' non brilla un' cofe : 
Sparirono con lei’‘|iiàcere é' amóre'. 

*"V f\irse 'àniior la bella arresta 

Con felice adoralo r. ' ^ 

( Fier‘'sÒ8petto -j "ohimè! si desta 
Nel geltwò ardente cor. 

A M'toìii io già sacrai. 

^ I più dbléi affetti miei"-, -j 
■ Tolti vólti sono a lei 
I miei vofi’; 'ì miei sospif'. 

Tatto mio quel còr vorrei / * 

Pet nre'wlo' ..-. ed nn rivale 
Osa forse... idea” fatale?' ^ /* 

■' Tò rivai potrei’ soffrir 
Elais'a "me tradir ? ''/ -/• 

Ah !' no , noY' si ino aospettò 

. ' ^ 



Man. 



rrC’ 
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E QD . oltraggio al «no eaddor. 

Mercè cara a. tanto affetto 'i 
Spero alfin dal sno bel 'cor. '.) 

Vien, regina della festa,’ l 

. " ( Scorgendo Elaita. ) 

E delizia d’ ogni cor. - 1 
' ( Tutti le vanno ^eotdrof. ) 

S C E N A II. •> . ' 

Eloisa con damigelle deviali, NelP istesso mo- 
mento E isearao. Ella lo guarda con tenerezza^ 
che reprime » jpoi ai volge a Manfredo. — Indi 
Brunoro. . i . '* 

Elg. òh inio gernianf ♦ ( Che palpito!' ) ‘ 

^ - * ( Eerso Viscardo. ) , 

Man.x ( E quale ardpr 1 che sguardo ! ) ' \ 

^ ^ yiscardo. )' 

Bru. ( Chi vedo mai ! Viscardo ! ) 

Eia. Manfredo! 

f Porgendogli la mano. cK ei bacia. ) • 
Vis. in contrasto . ) (E in tante pene.,.) 

Elaisdr’^ ^ ^ . 

Eia. Mio bene ! • , . 

( Con trasporto a Viscardo ^ e^sommessamenie. ) 

, Eia. Vis. Man.~‘‘ ' 

( Vicino a chi s’ adora i ^ 

Dover frenarsi ognora , ' V ^ 

E non poter esprimere 
Desiri, affetti, ardor , 

Ah! no , non v’ è pia barbaro 
Tormento nell’ amor. ) ' 

Bru. ( È giunta,, spero, l’.ora 

• Che sospirai sinora, "e ' . 

Celar le angosce, il fremilo 
Del mio spregiato ardor," 

Non v’ è , non v’ è più -barbaro 
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;T4«d«bIo ;per oo oof. ). ‘ 

Coro »! ossemando Mai^rukn^ 

( S^Ii'EIaisa adora, 

E dee frenarsi ognora ; , > ; , , 

■ ® P‘® barbaro 

Tormento nell’ amen ) 

Matti Vor cà spariste. ' ( ^ Èlaisa. ) 

Un raggio di speranza , 

Una gentil sembianza 

A M’iUwPO'sn oggetto - • ■ ■ ' ^ 'j- 

Diletto a '.qnesto cor. ' ^ .. 

• ( Che ascoltol ) ' 

^o»». con espressione ironica. ) E onesto 
Oggetto Si diletto al vostro core ' 

Ma. E ana do<jna. ' fCon 'ajàzione. )\ ' 
Fts. Mm, Brù. Che dite? ( Sottesi. ) 

Eia. Coi deggio nn padre , e derco ognora. Udite ; 
, ' Ih sp^rbò vinditore , 

Elaisa al piè gémèà » , , 

•s . ? • \ ® 7‘ta gli chiedea, ' ’ * ‘ ^ 

( f'‘^’/ospir’ J'del genitor. : 

Dei ner dùce a gìovm figlia ' • - • 

, Snile ciglia venne il pianto, 

Pr^ò ^ il padre , il' baciò tanfo , ^ 

” Gbe la vita a lai 'donò- ’ ■ 

E la tenera Elaisa .. 

La mercede a lei giurò, j 
Tutti beir'anima Elaisa ^ <-■. 

Giovinetta par mostrò 1 .. 

Eia. Dell’estinta genitrice 

Elaisa al sen portava 
Un eiSgie , e la donava ' 

' Alla sna consolatrice. I 

11 suo nome v’ incideva ; 

Sii felice , le diceva , 

E di me ti risoTvenga^ i 
- ■ Forse an dì li rivedi^*/ 



’ ^ f , 
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Ma U .tenera iiHaisa ^ v 

. Da due itiBlri inran cercó> . v. 

E la tenera Elaisa ^ 

Taormina in te trovò. 

Or la danza si riprenda j , ,y 

Gioù tntti i cori accenda. ? 

' Eiaisa si festeggi, ^ 

Qnel Lei nome all’ aqre echeggi , ./ 

E fra un palpito' soave , i , 
Trovi un eco in ogni w>r v . - . 

Elaisa! gioia, amor. , . . 

Fis. Man.' Bru. 

( De’ mortali sa la terra - 

Vite , gioia-, anor .. tetani. .• - ' 

Ueh I seconda i voti miei ; . , ^ 

■ - : ' Sol per te resniro , o Amor. 1 ' 

Foco tno, gli afietti miei ... ’\.[J 

Spiro sei di questo cor.' ‘ " * 

Deh! seconda i voti miei: . \ 

Sol per te respiro, o Amor. 

( Il coro ripete, e poi ai disperde. ) 

S C E WA -'Ilt. '•* '• 

Elaisa, Eiscardo, Manfredo, Brunoro,; ^eati 
avrà continuamente osservato Viscardo. In- 
tanto "una maschera passando vicino a Man- 
fredo gli porge un piccolo foglia , e sptmice 
rapidamente. ^ 

Bru. » Vidi-, compresi, e-eiovi 
» All’intento. ) ... > 

® Qoal foglio! {guardando intorno.) 

» E chi ?.. aparve. ( apre il foglio. ^ 

, » Alle danze anch’io fra istanti 

J GinHva m’ nnirò; 

- 1 » Miscardo, f j> Drnnoro , p duM , 

> V attende fra’ viali. ( si allontana. ) • 



I . 



' 1 ■ 



Digitized by Google 




^ù. » Bratioro!,. tal si.i. ( iegue Brunoro, ) 
▼*'*'*• » Che mài lessi I 

' - ' ■ { ÀgÙalo ) 

. . . • j ( E quali 

* Rapidi, arcani detti? ) ‘ ' ' ’••• ‘ ’> • 

'Man. inquietò': y » Chi mai fia ? 

Eia, 1 Seguansi. , ^ avviandosi. ) 

Man.' '' ’* f Qual mistero! '^ ' 

J Ma tremino.- Elaisa ! ( 'scorgendola. ) 

Eia. j Manfredo ft, voi * fremete , ed improvvisa 
J Quale smania "sì v’ agita ? sospetti 
» Novelli ognor ! " ' 

' Man. . j < , 

» E più giusti e più fieri io ne provai. 

Eia. J Ma d’onde? - ’■ 

Man. * l'Ecco. { mostrando il foqlio. ) 

I Qual foglio ? 

Man. s Terribile! ' ' ' . , 

Eia. 3) Lo scrisse? ■ • 

Man. j» Una furia, che tutte, atroci, in seno 
j» Mi lancio le sue serpi. Ogni' riposo 

* E gioia m’ha rapito. 

Eia. j E che!.. - -- - -• 

Man. 

Eia. 



• Man-, 
Eia. 
Man. 

Eia. 

► f 4 

Moti. 



-, ,v » Leggete.' ( U porge il foglio. ) 
• ; '» Gel!., siete tradito, 
' - - .( Dopo aver letto. ) 

* Son tradito ! ( marcalo e ^fissandola. ) 
^ J) E il traditore?.. 

* Forse è qual la traditrice. 

( Con impeto. ) ■ 
i Conte , addio. ' ' ' ' , 

Gli dà il foglio', e per partire.’) 
Deh! m’ascoltate... . 

■ » Per pietà , cieco d’ amore , _ - . 

i3 Perdonate a un infelice. ' / - 

> Deh I consiglio , deh ! cdnforto 1 
-- > AH’ amore , all’ amistà. ' ’ » 
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Eia. > Fifro oltraggiò è qoel: trasporlo 
' » All' onore , all’ aidistà. . , ‘ , 

Man. j V’ amo , e temo nn altro amato ; 

y Da’ nemici > sto accerchiato ; » 

. j S’arma ^ià ver me ’ Agrigento , 

TI Io già temo un tradimento-; 

J I miei fidi nel suo^ tetto „ 
j Bianca forse. * 

Eia. sorpresa. ) Degno oggetto ! .. 
j Lei cantava il trovatore ' 

> Vago fiore di beltà. ' 
j Tutti esaltan del suo core 

T> Il candore, e. la pietà, 
s Di furente cor geloso, . ^ f ì t -, V 

li Danna ognun la crudeltà. ' 

Man. j"]!!’ arse un di per essa il core, 

J) Adorai la sn^ beltà. , 

» Ma un sorriso mai, .d’ amore , 

» Un sospir per me non ha. 

D Ah ! d’ un primo affetto ascoso 
ji L’ atra idea gelar mi fa. ., 

Eia. j'Ella amava,!.. . 

A/an. E lo celava : ’ 

V Sin d’ allora mi tradiva. ^ 

Eia. Ti E dal caro ben divisa f 
» Oh infelice ! 

Man. con fuoco ) » Ed io!.. Elaisa! 

j V<‘ è chi soffre più tiranni? , i 

> 'l'ntti ho in scn d’ amor gli affanni \ ‘ 

* » Tutto osar per voi saprei ; 

I Per voi tutto perderei ; , 
j Voi sol amo, voi sol bramo,. 
s Vostri s(MJo il cor mio fido, .• ^ 

> La mia mano, la mia fé-. .1 . . 

> Ah! Manfredo già obbUate-, ■ \ 

j 11 dover per voi, per me? 

■h Ah ! s'i , è veN Ma non mi odiate , 



Eia. 

' Man. 






I 
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Eia. 



t La sMranea mi lasciate ■ 

j Ch’ altri almen non è riamalo , 

» Che rivai per me non.v’è, 
j Nata ad amar quest’ anima , 

» Cèrea d’aftiore oggetto, 

> Un core che rispondere 
s Sappia ad ardente affetto. 
j> Amatemi , Elaisa , 
s Donatemi qoei cor. 
a Disprezso ogni alma perfida, 

2 Disfido i traditor. 

’ 2 Felice ed invincibile 

2 Sarò nel vostro amor. 

1 ( Se anch’ io dovessi perdère 
2 Un di r amato oggetto , 

2 Se mi tradisse un perfido, 

2 E ardesse ad altro affetto ... 

2 Ob misera Elaisa!.. 

2 Morir , morire allor.- 

2 Ma Inngi , o triste immagini : 

£ troppo mio quel cor. ) 

2 Fidatevi a quest’ anima ; ( a Man. ) 

2 Sperate nell’ amor. ' ( partono. ) •- 

S C E N A IV. 

Fiscardo e Brttnoro. '<■ 

Fis. Bmnoro!., o tn, r antico' 

Negli anni dL mia gloria e dolce amico , 

Vieni al mio seno ancor. Torna fortunar ' 

A sorridermi ornai. 

Bru. Ed a me pare. ( marcato. ) 

‘ Fit. E tn conosci , sai 

Dunque ove sta celalo ' ( con gioja. ) 
Quest’idolo adorato, (mostrandogli un ritratto.) 
Di coi mi sorprendesti ’ i ' ' ■' 

’ L’imtnago a ribaciar quando giungesti ? 
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hru. Sì , e quanto ! e del soggiorno - 

' Solifigo ov’ ella vire , e ognor dischinsi 
Gli aditi sono, anche i segreti... v .v 

Vis. con ansia. •) ^ E a tói? - ^ 

Bru. De’ giardini trovatevi alla porta. » 

Vis. Quando? 

Bru. ^ Fra nn’ ora , e scorta 
Io vi sarò presso aH’ amata. ' 

Vis, con viva gioia. B allora ' ' ’ ' 

Felice appien mi troverò. Fra un’ ora. '( Parts. } 

S c E N A. y. 

' Brunoro , indi Elaisa dalt opposta parte d onde 
“ 'parti Viscarao.' ■ ■ 

Ziiro. (,Ed io Tra nn’ora vendicato. ) . * 

„ . V i .( Con, gioia feroce. J 

Eia. . Quegli 

, Qie vi Iiìsciò?,. 

Arw. È l’ avanzo . • ’ . , 

( Con mistero marcato. ) 

Unico delia mÌ8era',>’pn>8(3iitta ' i ' - -- > - 

Casa di Benevento. 

Eia. £ voi!., cidio che sento! , ' 

Bru. Ed io , contessa , 

Io so fatto, à, fatto. Onde celale 
De’ nemici alle mefaieste, • 

Di Manfredo a’ sospetti, 

Qoal fratel l’Mcoglieste, e... • 

Eia. gitala e commossa,) . Deh! il segreto..* • 
Bru. Fidatevi: ei^m’è céro, ed or son lieto 
' Qi’ ei felice è in aìmor. ' ^ 

Eia. con fiducia e 'sorriso, ) Oh 1 si. 

Brtt. ' • Fra poco 

Ei sarà al- piè dell’ adorato oggetto , 
vCha piaogea, che èovò. ' ,v '. 

Eia, turbata, con twpeto.j Che!.. -elei! che dittai 



Digitized by Coogle 




1 § 

Bru. Il ver. ^ r * . ' . ’ 

Eia. *VÌ8canÌo!.. un’ altra !.. ah! no: «anltle. 
Bru. Io mentisco! segailetiaì. • f. ■ 

Eia. Jrentente. ) Tremate !■ •» 

Voi la morte d’ alcuno pronunEiate. ' ' u... 

Bru. Della rivai ? “ • ' 

Eia. fiera. ) Si , se vi fia. Viscardo!.. 

Viscardo un traditore ! ( con peueione. 

Bru. Ebben ? ( awiatùiosi. ) ' ^ ' 

Eia. Viscardo nn’altra amar!., che orrore 1 : 

( Segue Brunoro. ) 

S C E N A VI. 

f . t • ; 

Stanza di' Bianca nel proprio palazzo. ‘ 

Tavola con doppiere e lumi accesi. Un arpa , 
s(^à e sedie. Un verone che <fire vista a un 
lago. Porte laterali. Grande porta nel prospét-^ 
io. Dame che vengono con ìsaura , la quale 
addila loro Bianca , che penosa viene , è siede ^ 
da un lato, 

Coro Era stella del mattino > 

Tanto btella, e impallidì. « .j 
Parea rosa di giardino ' / • ' , 

. Sì vezzosa , ed appassì. 

Puro gìglio, tati’ albore, 

Chi ti fa langnir così? . . - 

Al sorriso ella era nata 
‘Del destìn più Insinghier. 
sna vita nserbata ; > > • 

A un Eliso di piacer., ; 

Pur segreto fier d^olore > r ' ■ 

Va struggendo i suoi^bei dì. i;'. s 
Chi sa?., forse... giovin core, i 

Tutto a te brillò, 'e sparii - • - 

Bia. Ahi sì, mie care, ah! à avanzattdosù J 
/Tatto per me brillò, tutto spari! -: . . ' vi .a' J 



* 
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^ Or li , sull’ onda , col pensier mio » , 

Ver l’altra sponda, al suoi natio, 

Fra dolci imoiagini , volava il cor. 

Per me tornavano que* dì felici . 

Le notti d’ estasi incanta Irici , 

, Queir aure. , i salici.., il rio.., l ardoT... 
Ah ! eh’ era sogno iugatinator. 

Coro Racconsolatevi , bella dolente, , 

Tornerà a splendere ridente il ciel. 

Bia. ( Di tua fede bello ognora 

Torna, o caro., a chi t’adora; 

. ^ Sarai l’ Iride di gioia 

Che il mio cor farà brillar. 

Quel bel ciglio tolto amore > 

Era il ciel per me ridente. 

"Un suo sguardo al cor dolente 
^ Può la vita ridonar. ) ^ 

Coro Pace ancora al vostro core ' 

, • Vorrà il cielo ridonar. 

Bia. Ma a meno del suo corso 

K g>‘ ota ornai la noli»; o dolci amiche., , 

Ite al riposo. Addio. 

( Le dame »i ritirano per la porta di mé.z- 
zo , che verrà chiusa. ) , ' , ' 

^ < 'S C E N A VII. 

Bianca ed Isaura. -r ' • 

/ 

Bia. Già un lustro,* Isaura mia, già ira lustro... derno 
Da che lasciai Catania , . , 

E piò no ’l vidi, il sai. 

Jsa. Calmatevi, sperate. ‘ , 

Bia. Come ? ^.in che più sperar ? ' , 

Jta. ' ‘ Poiria la sorte ^ 

Guidarlo in Taorihina. 

Bia. Come vederlo?., ei non mi disse addio; ’ ^ 
E senza palesarmi alF idol mio , - ' 

2 
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Ch’allro di mo non conoscoa che il nome?., 
s Or lu ben Tedi , e come 
> 1‘] in che sperar potrei ? 

» Sol nella >niorle. 

Jsa. ' )> Ah ! che veder dovrei ? 

Misera ! 

Bia. Oh Isaura ! deh! non pianger'... Vanne» 
Vanne al riposo. 
ha. Ch’ io 

Ooman vi vegga nel sorrìso. 

Bfa. le strìnge la mano. ) Addio. 

( Isaura entra' nelle stanze a destra. ) 

SCENA Yllf. ' 

Bianca da un cofanetto d ebano sul tavolino le* 

- va un libro , lo svolge , si concentra , guarda 
il cfèlo. 

t 

Preghiamoi... ab! pregai tanto... ma il mio labbro 
Recita la preghiera. 

Eli il mio còr ... là... a dai. * L’ altima <oera 
* ( Bipone il libro. ) 

Ei ''Cantava al mio piè. Da qaanto amore 
Animati i saoi sguardi ed il sao canto! 

Quest’ era il tema. 

• ( Eseguisce sulF arpa il ritornello "della can* 
zone che cantera poi Fise ardo. ) 

SCENA IX. 

Brunoro , dalla porta a sinistra , fa cenno 

a Viseardo d entrare. ^ 

Bru. sommessamente. ) Entrate. 

F'is. Eccola ! ( sulla soglia , ravvisando Bianca. ) 
Bru. come sopra. ) Io mi ritiro. 

Là intanto vi celate . ( accennando il verone. ) 
Fis. presso al verone. ) La mia vita 
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( Viacardo ii cela nel vano del verone. Uni- 
noro cava un foglio., lo'jwsa sul tavolino 
rapidamente , ed esce. ) 

Brìi. ( Forse tra poco ella è finita. ) 

SCENA X. 

Bianca e Viscardo celalo. 

Bia. Ah ! lo ripeto ognora ; ( cessando dal suono.) 
Ma quella voce... Oh ancora 
La sua voce ima volta ! ... ■ ' . ' 

Via. dal verone. ) 

Ti creò per me l’ amor , • ' 

Per amarti mi fe’ il cor ; 

Sol mio voto , mip pensier , 

De’ miei sogni sei piacer. 

Bia. Cielo ! ( colpita e con trasporlo. ) 

Vis. Tatto io trovo , o cara , in te : 

Tu sei vita e amor per me. 

Bia. Viscardo ! 

Vis. ' Bianca! ( uscendo. ) 

Ah ! li trovai , ben mio I 
Bia. Io ti rivedo ancor! 

«2. E troppa, oh oiel ! la gioia 
Che mi rapisce il cor ! 

Bia. Guardami, o caro, guardami. 

Vis. In estasi ti miro 

a a. Solo per te respiro 

Di voluttà , d’ amor. ^ 

Bta. Non sai qpant’ io penava ! 

Vis. Io già la vita odiava. 

a a. Ma ti trovai , ben mio , 

Ma ti rivedo ancor! 

V ' Compensa pene e lagrime 
La gioia del mio cor. 

Bia. Or meco siedi , e narrami . , 

( S'avvede del foglio sul tavolino. ) 




/ 






Vis. 

Bia. 

V is. 

Bia. 



Mn un foglio qui vegg’ io. i 

A'^olovi tu sorprendermi? 

Forse Brnnoro... 

Ah I rio ■ 

Bninoro !.. 

In le qual fremilo ? 

L iniquo ... ah ! lu non sai ... 

( jipr» il foglio e legge. ) 
Amore spregialo 

Sarà vendicalo. - ^ 

Por le sol Iremo... > • 

( Va al verone osservando. ) ' 

V is. fremente. ) Il perfido 1 >■ 

Bia. Oh ciel ! 

Vis. Che avvien ? 

^ Dall’ ondilo *• 

Terren che qui conduce 
S’approssima una luce... 

Come salvarli!., ohimè! 

Non paventar per me. 

Ah! là v’ è fsanra... celati. 

difesa io resto, f deliberata. J 
V’è istante più fnaesto ! 

( Guidandolo verso la porta. ) 

A che ti trasse , o ìnisera , 

Il mio fatale amore ! 

Ma tema il mio fnrore 
Chi offenderti oserà. 

Se ti son cara , ah ! celati : • 

Non i miei di , l’ amore ... 

'Oh ciel!.. mi manca il còre..! 

/ Abbi di me pietà. 

( Ella trascina V xscardo alla porta , r apre, 
e ' chiude ; poi spegno il lume, e si getta 
sul sofà. ) • 



Vis. 

Bia. 

Vis. 

Bia. 

Vis. 



Sia. 
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S C E N A XI. 

Elaisa dalla porla sinistra , cori làmpada in ma- ■ 
no. Scorge il lume appena 'spento , indi s' av- 
vede di Bianca sul sojà. 

Eia. ( Tatto è tenebre... e si tace... 

E fumante ancor la face . . . 

Elia è sola, e dormir finga. <. 

Ei celossi .;. ) ( esamina le porte. ) 

Bia. volgendo il capo. ) ( Gie mai vedo ! 

Una donna I ) ' 

Eia. presso la porta di prospetta. 

' ( LÀ Manfredo ,.. ) 

Bia. ( Cieli conosce ...') 

Eia. verso la porta a destra.) ( Qui ... ) 

Bia. appena respirando\ ) (Oh terrore! ) 

Eia. ( Chiuso addentro! ) ( spingendola porta.) 

D • ( Oh mio furore ! ) 

' ( Quat rumore? ) 

Voi che osate in q[aeste stanze-, 

E chi siete ? 

Eia. - Io!.. ( Quai sembianze! 

( Bisovvenendosì di uri idea, poi respingen- 
dola. ) 

No, no. ) ^ 

Bia. ^ Ebbene, che volete? 

Eia. Quella chiave. ( con impeto.. ) 

Bia. A voi ! chi' siete ?; 

Eia. Chi 80U io? chi son?,. tremate . 

Rivai vostra. 

Bia. Riva!!.. ( Cielo! ) 

Eia. Che vogl'io? su lui che amate. ' . 

E su voi vendetta. 

Bia. ^( Io gelo! ) 

Eia. Di Viscardo io sono amante , , 

Egli m’ ha per voi tradito , 
y Qui felice un solo, istante 

'• ' ■ V > ■ — ' 
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Ha in veder?} appieo gioito; 

Ma a punire uno spergiuro , 

Una donna traditrice. 

Qui , di tante colpe ultrioe , 
lina furia me guidò. 

Bia . Con 81 amabile sembiante . • • 

Voi si fiero avreste il core? ' 

Ah! confusa, palpitante... 

Voi compite il mio terrore. 

Io non oso ... non sapea ... 

Ve lo giuro, io non son rea. 

Deh ! pietà d’ un’ infelice , ' 

Che già tanto , oh ciel ! penò. 

Eia. S'i!.. penaste?., e or io... Viscardo... 

{ Con impelo crescente. ) ' 
Ehi ! Viscardo ov’ è ? 

Bia. atlerrila. ) ( Che pena! ) 

Ah ! frenate quel trasjmrto ; 

Se Manfredo v’ode, è morto. 

Kla. Jiera. 

Ei v’ è dunque ?.. è la . . . schiudete . . . 
Bia. supplice. 

Deh!.. 

Eia. minacciosa. 

A Manfredo... 

( Per avviarsi alla porta. ) 
Bia. con grido soffocato. ) Noi., egli è là. 

Ma s’ è ver che voi 1 ’ amate , 

La sua morte non vogliate. 

La mia fama, la mia vita!,. 

Deb ! per esso almen pietà ! 

Eia. Fiere angosce voi provale; 

> Ma le mie non eguagliate. 

Voi amate, ed io tradita!.. 

No, non v’è, non v’è pietà. 

Egli ... voi . . . Manfrè . . . 

( Volendo chiamare. ) 
Bia. slanciandosi avanti a lei. ) Ah I 



t 



» 
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SCENA VII. 

Dalla fìopta a deslra s' avanza V isoai'do, staccan- 
dosi da Jsattra'i che ter^a-traUcnerlo. L'aisa 
e Bianca. 

Vis. a Elaisa. ) Fermate! 

‘ Bia. Isa. 

, Cielo ! 

Eia. a Vis. ) Oh perfido! 

Vis. Lo SODO, 

Vostri sdegni in me sfogate: 

La mia vita v’abbandono. 

Ma con lei , deh ! giosla siate , ,• 

. Nè oltraggiate il sno candor, 

Ch’ io morendo trovi ognora 
^ Generoso un si bel cor ! 

Eia. E il bel cor In invochi ancora , ; 

Che tradisti in si rea guisa ? 

Vis. Sol per lei pietà, Elaisa! 

Eia. No, 

( Volendo avviarsi alla porla di mezzo. ) 
Bia. colpita. 

Elaisa!.. qacsto nome, 

( Trattenendo Elaisa , c con tutta C ansia. ) 
Cielo! è il vostro?., dite..,. 

Eia. il mio. 

Bia. Quest’effigie conoscete? < 

( Cavandosi dal seno un ritratto. ) 

Eia. Giusto ciel! che miro?., e come... 

Come voi la possedete ? ., . 

Bia. Me ’n fe’ dono un Elaisa , , • 

Cui salvava U genitor. . ■ 

Eia. Ella ... ( oh. padre!., ed io!.. ) 

( Incerta e quasi per aòóraccied' Bianca. ) 




t 



SCENA xm. 



N/ presenta Manfredo ; dopo lui due eeudùri 
^ e sei guardie , « detti.’ 



Manfredo ! 



Eia. Vis.) 

Dia. ha. ) , 

perduta! 

Eia. Ed or. .. ‘ ’ 

J/an. sorpreso allo scorgere Eia. e Vis. - 

' ( Chi vedo! 

Qui Elaisa c il Iradilor ! ) 

Eia. . - . (Oh j^enitor! ) 

Sia. Vis. Jsa. *' ( Oh mio terror. ) 

( Bianea va "mancando , 1 saura la sorreg- 
ge , e poi accorrono dame e damigelle. ) 
Man. Elaisa in queste soglie ! 

( Marcato ad Elaisa. ) 

Vi credea nel vostro tolto. 

Alto ben sarà T oggetto t. . 

Cjhe in tal ora vi guidò. 

( Gelosia, timor, sospetto _ 

Piò nel sen celar non so. 

' Cosi barbaro tormento « , 

Quanto ancor soffrir dovrò? ) 

Eia. ' Pace , gloria , amor , riposo f marcata, ) 
Vi s'insidia: io qui m’affretto ... 

Si , terribile è P oggetto 
Che in tal ora me guidò. 

( Padre! oh padre mio .diletto ! 

Come il giuro compirò ? ) - 
A piò barbaro cimento , 

Ahi! qual core si trovò? ) 

Bia. Vis. 

( Di Manfredi minaccioso 

Freme il core all’ atro aspetto^ 

Elaisa con un detto 
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Man. 



Forse perdere ci poò, - 
Non per me, per pavento : ^ 

Per salvar!®’ io morirò. 

k •' L . ■■ '■ ■ 

A piu barbaro cimento , 

Ahi ! qaal core si trovò ? ) 

’ ha. coro. 

( Qaal sorpresa I qoal sospetto! ; ' 

Perdei trema il cor nel petto. 

A qaal barbaro cimento 
Pier- destino la serbò! ) 

Questo fatai, mistero ^ ael Eia. ) 

Or dunque palesate. 

Saper vo’ tutto il vero; 

Nè alcun salvar cercate. 

Tremi chi mi tradisce. 

Chi d' ingannarmi osò. 

Le guardie , olà ! 

( .Due scudieri partono. ) 

I ( Che palpito ! ) 

Un nero tcadii^emto ... ( contrastata. ) 
Ebben I ( con impeto. . 

{ Io tremo. ) 

( Oh dio ! ) 

Due perfidi ... , > 

( Sguardo rapido a Eia. ed a Vis. ) 

minaccioso. ) Quali ? 

Vis. delirante ed avanzandosi. J Io , 

Io sol... / 

Man. Che ! 

Eia. Ei sol . . , due perfidi 

{ Atterrita dal pencolo dt Viséaedo , cangia 
repente. ) . - x „ -t 

' / Giurarvi morte ndia. 

Costor fra l’ ombre sparvero / , . 

Me tosto ei ‘n avvertia ; , 



Eia. Vis. 
Eia. 

Man. 

Eia. 

Vis. 

Eia. 



Man. 



by Goo^le 
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Bia. 

Fis. 

Man. 



Man. 

Eia. 



«■ac 0 ia , 



) 



"' voi venimmo in 
iai cura ne gafdè. 

( Oliai donna 1 ) 

All arm, f tradimento f ' 

IV Agrigento 1 

D’wror mi freme il cori 
\ ^ giuro I oh genitori ) 



) 



SCENA XIV. 
* «‘oMen 



e detti.- 



Coro Manfredo, eccooi a te^ 

^ morte a’tradifor’. 

«ai la la nostra fè, 

L’ osfp :i • acciari , il cor 

m' ’ " ?»»ento ov’èfv •• ‘ 

iVon coglierem con fe 

Si» . . Novelli allori 

”• D‘™f«™i>oor,cee«lo- 

Lte generosi ecco Tardor 

wTa' ”c'''"r •”* "'«"■«“'o • ■ ■ ' 

Se di lrL„T'”“ “'■<> ■ ■ 

Tp • ^ ^^derci tenta Agrìerento 
emi co empiici suoi Iraditor'.’ . . , 
. . Eia. Bia. 

fida vittoria: 

n- ”7 fi P‘“ fieiio , 

7 jVonT ® ^'“i® '‘PPO'-lalor. 

D' calma e gioje’ apportotor. 
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Fis. 

Coro 

( 

Tulli 

/ 

( 
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L’alia vendetta a me più spetta: 

Cader mia vittima de il tradilor. =< 

Voi non sapete qual fera sete 

Di quel reo sangue m’ arda nel Cor. 
Invano celasi al mio furor. 

Compi la nobile giuste vendette; 

Premio t’ aspetta di fè e valor. _ _ 

‘Trombe e immuri dalT interno,^ « 
spandono e poi si waiseono. Soldali spo- 
polo che accorre, ) v 

' Udite i segnali, le trombe 

H popolo accorre, s’ unwcon le scni^. 
Scoprir gli assasàni... bconlro al nemico... 
sedarlo .. annientarlo! vendette! furor! 
La fede n’ accende , ci guida la glon*! ' 
Coroni vittoria l’ardire, il vator- 
Manfredo s' unisce a' cavalien e segue t 
soldati con Fiscardo , che s incontra con 
Bianca , ed Elaisa stringe la mano dt 
guesta . che rimane con Jsaura e le dame. 

risE omud ANO aaimp. 
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ATTO SECOIVDO. 

^ * * 

•SCENAPRImA. 

p 1 A' Z Z A. ' 1 - ■ 

A zinitoa il palazzo di Manfredo. Goardie alla por- 
to éd ai^ sentinelle all* intorno. Botteghe varie « 
tende nel fondo , che servono a vendita di vini. 

^ aol^ti che tornano a' propri quartieri^ 
Ihpolam fra loro discorrendo. 

’-'j , 

Vittoria 1 — Taormina ! 

^ Bel ^lÌBcere il ritornar 

^ snoi letti fra gli allor’i 
^ ^ fintare ed abbracciar - 

•’ ' ' I compagni vincitor’ ! ' ' 

Di sorprenderci ' credè 
Il nemico in baona fè; 

Ma '«Orpreso si tróvè t 
Da leoni si pugnò. 

' Ehj con noi , con tali eroi 
E la patria salva ognor. 

Viva a prodi! gloria! onori 
Festeggiar un si bel di . 

Taormina og^or vorrà , 

Che di gloria ci copri , 

Che la storia eternerà. 

E Agrigento ? che terror , ' 

Che rossor là vi sarà f 
Vedrem poi se avrà l’ardir 
- Di tornarci ad assalir. 

Eh ! con noi , con tali eroi 
La vittoria è certa ognor. 

Viva a’ prodi ! gloria I onor ! 
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Ed ora di gloria, dì gioia fi*a' canti. 

Si bella vittoria, soperbi, esaltanti, ■ - 
Andiamo « celebrar , al saono de’ bicchier , 

Si , andiamci a ristorar a on’ era di piacer. 

{ Si dividono per varie tende , ove ti reca- ‘ 
no ad etti oicckieri ee. } 

SCENA II. 
discordo. 

Compita è ornai la ginsta 
E terrioil vendetta. ” ' 

Perì qoel Tir Brenoro : 

Bianca , sei véndicata. 

Alla tua fida Isaura, in srii mattino. 

Poche note per le , mio ben fidai. 

Quando piò rivederti io potrò mai? ; ' 

Fa soave quel contento 
Che al vedersi ci rapi; 

Ma qaal lampo , oh ciel ! sparì. 

Quando ancora no tal momento ; 

Per noi quando tornerà?' ^ 

Ah! si amor raffretterà. " ’ ' 

Coro Viva a’ prodi! alla gloria! all’onor! 

Viva Bacco, la gioia e l’amor! 

SCENA III.' 

Dal palazzo s' odono voci lamentevoli; 
escono poi le damigelle desolate 
e piangenti. 

infelice! 



Donne 

Uomini 

Donne 

Uomini 

Donne 



Oh sciagura ! atro giorno !. . 

E che avvien? 

Ma da che tanto afianno?.. que’ pianti?.., 
Ranca... ♦ ohimè!.. Bianca adesso mori. 
" ( riseardo al nome di Bianca sarà accora 
so, e, nella più viva agitazione, sta ad 
ascoltare: ) ^ 
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Viè. Bianca!., come! che dite?.. 

Donne , Repenle 

D’ nna sincope colpo «olente 
A noi latte dal sen la rqiì. 

Fia. e Coro. 

Fiera sorte ! terribil dì ! ( deaolati. ) 
Fis. intìnoto. 

(Bianca mia! la mia Bianca perì! ) 

Coro Tanto bella... sì pia... nostr amore!.. 

Oh dolore ! perire così! . 

Fit, ( Oh barbaro mio fato, . , 

Gie Bianca'* m' hai rapita , . 
Perchè me disperato 
Or lasci ancora in vita? ... > 

M’ unisca al caro bene 
Pietoso il mio dolor. 

( Saprò immolarti il perfido 
^ Qie ti condasse a morte ; 

Salla taa tomba esanime 
Cadrà quel traditor. ) 

( <S’ allontana deaolatùtimo. ) 
Coro _ spietato avverso fato , 

Che Bianca n' involasti. 

Di gioie il dì cangiasti 
In latto ed in terror. ) 

( Il coro si disperde. ) ~ 
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^ S C E N A IV. 

liècinlo reimlo alliguo al palazzo di Manfredo., 
sparso, dt cipressi e salici , chiuso da alto mu- 
ro con merli, coperto in parte da edere. Si 
vedono elevate .parie tombe de' conti di Taor- 
mina. Alla sinistra una parte esterna di cimi- 
tero. Un monumento alla destra. Due piedistalli 
con urne. Presso al monumento porta per cui 
dal palazzo s'entra nel recinto. — La scena 
è rischiarata dal tramonto. 

Manfredo esce dalla porta del monumento a de- 
stra. La chiude con chiave che ripone. Si ar- 
resta ed osserva alC intorno. 

Man. Sacro alla paco degli estinti ... Angusto 
E terribii soggiorno , 

Dopo tanti e tanti anni 'a tc ritorno. 

E con qnal core ! ed a qual fin ! ben degno 
Di voi , grand’ avi miei , di voi che inulto 
Mai soffriste l’ insalto. 

Sola è del mio rossor , di mia vendetta 
Conscia Elaisa..., voce 
Di morte!., ohimè! l’intendo... 

( Preludio d islrumenti da un lato; indi, 
cantato dalle donne ivi raccolte , odesi il 
seguente coro. ) 

Coro Alla pace d^li eletti , , . . 

Che prooQetti a’ tuoi fedeli. 

In tua gloria , là , ne’ cieK , 

Bianca a te. Signor, volò. 

Per virtù fu. norma in vita 
Di pietà , conforto , aita. 

N’ami in ciel , cni la riebiami , 

Come in terra ognor ci amò. 

Man^ £ pace Jà s’ implora 
Per lei , che mi tradiva , 

Che punii , finsi estinta ... e vive ancora ? 
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Perchè fremo?.. Qual geld ‘ ? 

Or mi colpisce ! il cielo 
Forse... si... se un sospetto ...» 

E se il mio cieco alle ito 

E se un delitto ... il mio 

Colpeyol cor!.. 1’ eternità!., gran Dio? 

( È colpito: sì volge al cielo, giunge' le 
mani , e cade ginocchioni. ) 

Alia pace degli eletti 
Aspirar io più non oso. 

• Troppo, troppo , o Dio pietoso, 

11 mio core t’oltraggiò. ' . 

■ Ai pentiti ognor perdoni ..." 

Tna pietà non m abbandoni. 

‘Io t’implóro col mio pianto... 

Ah ! pietà , perdono avrò. 

( Rimane prostrato , vólto al cielo , compunto,.) 

S C E N A V. 

yoei al di fuori. Manfredo si scuote, e schiude 
la porta. Entrano cavalieri armati* 

Coro 0 Manfredo ! Manfredo I 

Man. ( I miei fidi! 

Lor s’ asconda l’ interno terror. ) • 

Coro Lascia ornai quest’ asilo di morte ; 

, Giusto duo! vinca l’alma tua forte. 

, Te reckiraan lo stato , la gloria : 

Lascia il pianto , t’ appresta agli allor’. 

Su i nemici novella vittoria 
lì consoli del pianto d’amor.' 

Man. Coro. 

Tremi , cada 1’ altera Agrigento , 

Doma vinta dal nostro valor. 

Alla voce d’onore, di gloria, '* ■ * 

. Si raccende, s’esalta il mio cor. 

j Per la gloria sfidando il cimento. ^ ■ 
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» f campo d' «nor. ' . 

■< »' ( E al ritorno da bella vittori^ ‘ ‘ 

> Mi Gongoli il sorfiso d’ «mor. “s ) ‘ ) 

Tm5j.b j( ‘.,4 

S C E N A YI. 4 -t;. ' ,. * V 

Bk>po piiÌtcl^'''ìn(^iènto’^ EtàÌ9à 'Hath gt-an jxM'ta^ 
ph* rimerra. ; ’ --ì'm ’t 
■ _ _ 9' Ì7 r- '4’^^ , ;c: . .-■ 

Si conpia il gioramwHei.;: 



.-t 



Reffgeteni al cinenio. 

Padre mio , cara eGBgie ! .i*) .Ecca la tomba , 

(*) ( Baciando ,t' eha - cava dui seno 

<? 

Che m’ aco«99Ò< MtkQfredo- Oh maturata ! 
Sventora^a ? ^la A a«iata. ■: ,i i, < ;. ^ 

Schiodasi. ( tJon una chiava {Sfsr^ fi monumen- 
to, e si ritingi, }■ 



S C'EN A 

■Mt P- 



Yll.' ' 

■•■iìY 



Bianca , tn càndida veste , si jp^^tfi siU^ 
glia^,. gss£r^,_ ^^^i scende' eiin ansia di s’òi^ 

fvrèsa e ai gtàiii. Biaisa ifii^,4i*P<^ - . s 

Bia. Ah! Taria àtMsòrt f?. 

Il ciel !.. libertà!., vita!- { ‘si^'prMilsn,^)':— ) ~ 
Dio di pietà! ^*) come’, da chi raila?v\'> v.^. 

f 'tSi rialza. ) v £"~ “ . •> 

Dove, »... ab i { ■po/gendasi , ^inrt&otta ùé/àc- 
eia d" Elaisa. y .. S- . .'..(iW r; n ‘I 

Sl 4 - aim sloi^fzai' } ìioa mi i ’■ A 

! ■ , -(t^^Siastdpndola la destrat: ) * A 
'«fct “«bslM meno. i .vA. •v''; -i v, -i 

Bia. ‘io. - lÀ KU ? che ! <|oà veòiié ?■ . -A 

BUt. A hatawe iv <u -.r-: >U 
Bia. eolpiia. ^dL isiuamii tilt eli ' 

Bla. - .t,u r*. -- I »Sl'f vi tdoida 
La mercè «he/ giurai ~d«Mro >yb. nia èbre , 

Atlor ohe mi niraatei il geoitoreì, 

5 




lo vi dicea.^ \ 1 \. J-ar.oo iì/1 « 

t:' ..; «fnloxrtrp. ' . »: 



Su 



j Estinta' vi voiea^ Vi ■»4'\ 

• • ' ~eioi 



, Presso lai. « sqmoo i8 o 

• : r T,- • 

iH‘Cb€ spttò pt'ftì’ a» •» 

E!a, Morte a S^'i 

Bio. turbandosi. ) • «* ’L veleno. 

* .": 's® "Sffei--* 

ciic in ’ .•* 

Y’ addorraeJlt»MJa»à OM* U 

Il ano favore. A v,ta 

Dalu obbli^)M«i, Jlilfe8iB8^e^.^^c, a» -®‘J 
tlCb* Mspp^^a i miei tormenti. ■ 

t u min tìor.l*ttbvi^«fpe«wv ^ 

. t - '•• 



Dlt^i:- _-_ uy GoOgle 



3? 



..■4 



Bia. 






'» Vj ii '■ 



Eia. 

Eia. 

Eia. 

Bia. 

\ 

a 9. 



Bia. 

Eia. 



Tor»ò.jr 8^0guq^„j.^.r. 

( Con es/retna^^^/ìkzibnc. ) 

All incaa 0 

V 01 (a vUa„- 4 ii “salvale ^ • . -% 

E scorday» *Ì1 voslAi àm^aH.r /* 
Gener^ifiia rivale^, . 

Io VI aQ^^hen. - cù-rànt^' ' • •.’ 
Non^ vogliatemi «*fI)bbiTir. ** 

■Sì , marlic cuj nou • v’, à eganle* : ^ .<v 

È più atroce dcT morirà ” ** '* 

Io vi sono ben falate I> 2 ' 

DehJ, lascialemi mo:;ir. 

Voi mòrlre ! voi àraaftel' ' 

Io sol debito... o^vip’, morir, ^ 

,v ( Pìangenào. )' '’v,‘ 
Voi piangete ? oli sfo/laii^tn ! 

( Osservandola coi} còri^fts^sione. ) * ‘ 
_ “ pianto voglio unir., 

®®”fortp al mii^ro ~ 

Che_ geme senza speino,,^. * , • 

_ Copeede jl. del ;te lagrime' 

Nelle sciagure eslperos , ’ . 

I*ijl dolfi allor cìio spargbubi 
■ , In sen dell’ anystà, 

( Si slringóno al se fio. f" ' 

Oh I piangi , piangi , abbracciami , ^ 

Io scordo lì mio lorménto ; ' '' 

E nn raggio di conteafo . 

Nel Cielo è pria bontà. '-/■ 

( Elaisa ricaàe in cupa riJlession‘°. ] 
Viscardo,,. ^ ' • 

II. ny^ijréle.j^ * , 

Felice passerete / ‘ *' 

^Ufnojella "i. 
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A oDcllo dell’anjof.''' ' -- 
Bi». Sì bella aoeor mia «orlef ‘ 

' ■ E Toirr ^ 

Eia. marcato. ) Par me è deciwl;.^^ 

Noo mu j/ì4‘.‘.. " “ 

Bia. con affanno. ) Che?' j' 

Eia. deliòerata. J .Mor^. ' _ 

Sia. Ahl^ , ' ' 

( Odori M% '' cólpo alla "perla di fuori. ) 
Eia: Manfredo! Ecco il tDomentdJ 

" ( aprire. 

Sia.' ^ Io più non^lo paTonto. ' v * ■; ' * 

» J • a 

SCENA Vili/ - 

-* . * ' I 

I* Manfredo, Èlaisa e Biancai • 

Man. ad Eia. ,) Ebben , che n’ ótleh'^te ? 

Eia. Ella jl’yelen berrà. ^ 

Man, E ir nóme del reo complil-e ? 

Quel 'sangac... quel vorrei. 

Ltmge , racchiusa, incognita 

'l'e viver tascerei. ( A Bianca'. ) 
Quel nome!.. ( Con fuoco. ) 

Bia. Mai , mai , barbaro , 

' Saperlo tu potrai. 

^ lo sola... io sola viltiuià... ' 

Man. Si , lo procedi ornai. ( Fiero. ) 

, A3. 

Man. ^ A te il veleno, o perfida..., 

, Gh’ io esulti al tuo morir; 

Mi vendichi terribile 

L’ estremo tuo sospir. . .. 

Invan sottrae chi adori , 

Tu speri a’ miei furori : 

Egli cadrà mia vittima ^ , 

Io lo saprò scoprir. ' 

( La speme di 'quest’ sàinlà 
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37 ^ 

. Amore , non tradir, ) . . 

Bia. '-A me il -vcdeno ? intrepida / r 
Non temo del morir. 

Me adesBoi eredi misera ; 

Or cesso di soffrir. 

Te lascio ner terrore» . . 

Al mio reodicalore. . .. 

Ki non sarà tua vittima » • - , 

Ei ti saprà punir. 

<• ^ Gela i trasporti» frenati t 

G)r mio» non ti tradir, ) ^ 

ÀVtìt... 1 Conforto me alla, misera, .. .. - 

Lasciale, in suo morire (A Mat^redo.) 
La vostra sorte , intrepida 
Pensate or a compir,, (. A Biama, 
Terribile è il dolore , 

D’ un disperato amoro., - 

‘ ' E in suo furor la -vittima . . ' • 

Non tarderà a colpir», , . . . 

!( Cela i trasporti,’ fr^ti 7 ■ ^ - 

. t '■ Gòr iaio , non ti tradir. ) . - » 

’ ’ •''•1 . Conforto me alla misera 
. Lasciate in soo. morir. 

• . { Bianca hm>e dall' ampolla che , le porse 
Alaisa, la gitta , freme ^ vacilla e cade 
\ . fra le Braccia d Alaisa su i gradini del 

monumento. Manfredo parte, con^ gioia fé- 
roct. ) . ì ' s - ; 

Fina atto sscowoo. ^ 



. . ■ 1 ' > ' • 






r . 

, , i l-, ■. .. 

♦♦ 
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ATTO TERZO. 

■ t ' ^ 

SCENA P R 1 M'A. 

• ■> 

Stanza nei palazzo abrlató da Blatsa. Uà* alcova in 
prospetto chiusa da cortinaggio. Dde porte late- 
rali. Una gral^ Rùeslra. ‘ \ 

Elaisa con eapélK diseiéltij sedufà presso il ta- 
volino sul mtdle Hn candelai eon fumi ac- 
cesi , due horsé ed uno serignelto, 'Il di lei 
• magffiardonh dall altea parte ' dei Hamlim. 

* ■ . I • \f’-t , 

Eia. *"ÀM toi/ stavate? •' 

( Scotgenth il maggiordomo , ) 

» Ed eseguiste? Tutto I È pronto il legno 

> Che in sahro «tee guidarli in atlro regno? 

' j) Qaell’oro... que’ diamaali... cowegnnte 

> Tatto a Viséardo. Io ' Ve V affido. Andate. » 

l ' Il mag'gioédatno prende le- borse e lo scri- 
gnetto ed esóe. Elia si alzai prende il < 
candelabro' è e' avida atP edeeva , ove si 
ibèdé Bianca Stésa ' sul leito; f effigie sul 
- di tei seno: ) ”• 

'^fcà posti. ?. Retta aneoéa • ( eorOemplandola. ) 

Di àioite faerpalterfe... 

Troppo, ahi! bella pe ’l misero niiO corei 

( S’ allontana dal letto , esce e chiude il 
eortiftaggio. ) ' ' i 
Manfredo nella tomba già la credo... 

Cesse all’ oro del gaardian la fede. 

Qni venne, fra le tenebre, asportata. 

Qui fra poco, a se flessa ridonata, 

S’ incontrerà in chi adora.,. ( con angoscia. ) 

Ed io., allor io... sarò più viva allora? (siede.) 
Sì... morir: il mio fato ( affannosa. ) 

, >•■■■ 
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Stin)bra gin promiOBiata : ( ti 'alza. ) 

Ornai s’ aftVeiti-.- Panni.. ^ t. ■ 

( Fa all’ alcova , esamina Bianca, ed osser- 
vando r ejfigiè , la leva dal di lei sena. ) 
Ella!.. 8(a ancora immola. < 

E quest’effigie ... oh madre miai t’ infoca 
^ Una figlia dolente a . protettrice,!..: .>. i 
Ab I che speme non ho d’ edser feficc; . 

Ma negli estremi tslanli 
y Tb mi conforta almeno ; ‘ 

^ Kaggio di calma in seno •• 

Ea’ che mi resti almeov • .« 

>, '• Sia r ulfimo sorriso . ; ;v, 

Di toa pietà per me. 

M’ attendi nell’ Eliso , , • V 

0 madre, laia con. le. • \ 

( jS’ abbandona -sulla sedia. ) 

..SCENA li. " , 

S apre la porla a sinistra, entra Vùeardo in 
aria smarrita ' minacciosa , é chiude. 

Fis. ( Eccola! ) 

Eia. scuotendosi. ) E chi?., ah Yiscardo I ,, , 
Fis. Io, s’i. ' 

Eia. fissandolo. ) Cielo ! qual fremito 1 qual -guardo ( 
Fis. E perchè n! aiterrile? , ■ . 

Sì pallida perchè?., no, non mentite. ; 

Isaura tutto udia (•tremanle^-) - i 
Da quel luogo {opralo. -, 

Voi avete il veleno, ed io., f^n,(mgn^c. .. „ ^ 

,5 .( Cavandolo c fiero. ) . , 

Eia. Yiscardof lo diceste !.. e 1’ au)oj[. mio ? 

, ' •' . V .* yk ,CW» passione. ) 

E il vostro? ...i' , ,....,'.,1 /•; 1 . 

Fis. . ' Io non amai ^ i 

Che Bìanen. ^ ^ ^ 
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Eia. Ah ! lu, crudele, mi trafiggi 

Ora con tal parola. E cara tanto 
■ SU' era a le? - 

t*. Se in’ era cara ! oh quanto I , 

S’ io r amara ! sciagurata ì . 

L' odi , e mori disperata. 

L’ adorava qual a adora 
Di natura bella immago ; 

Sol conforto cui aspirava ... ' 

La mia speme , il mio lesor. 

Ella tenera mi amara - . 

Quanto amar, bramar può un cor. 
Eia. D’ Elaisa il cor giammai ( con pena. ) 
Dunque , ingrato , conoscesti ? 

E che mai , che dir potresti ? 

Eia. A mia morte lo saprai. < 

Forse allor ne piangerai. 

Al sorriso' di Viscardo 
Il mio core ognor s’apriva. 

. . . Eri il Sol de’ giorni miei. 

Tulio, tatto, si, per me. , ^ 

Rinunxiaip a tutto avrei, 

• 0 Yisrardo , senza te. '• 

E'ta. Pia non odo... 

Eia. ' Dunque ... E vuoi? 

r/s. A morir vi disponete. ^ ' • 

Pochi istanti lascio a voi: 

Là prostratevi ... piangete ; ' 

E , sperarla se potete , 

Domandate al del pietà. . 

-Eia. E da te?., dimmi...- ' . • • 

E’is. ' •' Da me! 

Bianca l'ebbe àlldr pCT te? 

D>el rio Manfredo a’ piè cadea, 
Bianca, in affanno, pietà chiedea ... 
. Veduta piangere , Qrodel , tu. l’ hai , 

. E il cor tao barbaro ne gioldulò., 




wrìe^ai' W 

e* ® *“‘»^ »ol io rhoSi " Wk VÀ-H 

M?*j- '. ‘®® ®*'T *«*•> ‘'ftolfeif ; ' «- • ìR 



Q " «ujore 8oi IO rhroS-' " 

Nelle 

Esibii ‘ cedrò^ -•^' 



I - i HIVk^ tud nome adràj 

/ AAIiVioi^r.dWmb ti voJirerè ^ 

Non salate ch'è ia 8&l«.:. .. 

fe,f'» K« ’l «te 

fc T»»lai.? okné‘l r 






-t? ■ 



' Zi^ 

Mia. 

ru. 

Eia. 



V *••»; 



Eù. 



fe.i.’ T"”* »* * «te 
fc TftjJai? okné‘1 la1É»tef' 
anche iwtìi-ft, adorerò. ^ / 

iK '* ' 

.Aàl lu.aei sen«à pieft.'J t / .-^ 

lo^’ JofJ^' ” V défiré 

, ,p * nitolai te dilètta- 

' \{e> dènipir te' T^dèft#^’ i 

fe«U „ Un. I. d» 

de Bianca il mio sangue da (e 

M.a ragione 8 offusca, deli?a.!. 

te “-Jr ®ia diletta ; 

nsla vitlioia d empia vendetta» 

E. ancor vive chi morte le diè? 

E reno , a sen non ha .più la gìm’ ira • 
Abb, morte, .piotete! d,!,. '"■• 

Mia Bianca I 

, ,scw.te I 

Così firam • ■^“- •• core... 

Viscardo!.. ove son io? 







ITit. AI qoal ,.M 

Bia. afrendo ^ 

Fi». aeeorrend<fr.À* . i >j-. us ©l*fl 
Biancftl ^ iiÌF>l,y i; esnui 

Cornei 4» 45l)|.8j^ii^tat. -, b 

Eia. Da me,,, la, ^ j . ; : 

Bia. ...i,; ,,;i..:5ÌU i\i'<iy^ 

Fit. ,Ed)o1^. EWia^// Aita!.. 

■ ( 4T v^miKhiam»-^imr»99» ^Slaùm.^) 
Sia. fpk. 6 fx» 9 e ìa. mia vita... 

far ma «<» ▼’ è nià fprn»t4,. -, 

E laacio a Tcà T a^r*> . 1 . ' 

Non piangalo.., a«iTÌi^4M. , •( a FU. ) 
Tar mali»,, qui,,, wli^^oor «ite v a 
Ti boMioav.. a44ip..^.; :;b <a 



Bta. 



Faiwff.,. \f> inoro,, vmu 
Ediofpisii. ' 

BM-im. ta mori!.. | 

w» wto il coifJ . , : 



4.\ 



( Elaita Vi|4> ^ Fùtc^rda » •pira. ) 



' F i n'e:,-;.,. .. 



\ rs 



; \ 
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